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PROVINCIA DI BERGAMO 
Via Torquato Tasso, 8 - 24121 BERGAMO - C.F. 80004870160 P.IVA 00639600162 
AFFARI GENERALI 
SERVIZIO CONTRATTI E APPALTI TEL 035/387112-113-114- TELEFAX 035/387281 
Via Torquato Tasso, 8 - 24121 BERGAMO 
http://www.provincia.bergamo.it 

 
Prot. n. 131999/11-16/2009 del 22.12.2009 CN/RS 

 
PUBBLICO INCANTO – APPALTO INTEGRATO 

 
OGGETTO: “S.P. EX S.S. N. 470 VARIANTE ALL’ABITATO DI ZOGNO. CODICE CUP 
E11B08000000001”. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITA’ E TRASPORTI  

 
 
CODICE CIG_0416469117 
CPV 45221241-3 
 
In esecuzione della deliberazione della Giunta Provinciale n. 649 in data 4 dicembre 2009 con 
la quale è stato approvato il progetto definitivo per la “Progettazione esecutiva e realizzazione” 
(Appalto Integrato) della “S.P. EX S.S. N. 470 - VARIANTE ALL’ABITATO DI ZOGNO” da 
realizzarsi nel Comune di Zogno in Provincia di Bergamo di cui all’oggetto, comportante un 
importo a base d’appalto di € 43.657.577,19 di cui : 

- € 40.997.061,97 quale importo lavori soggetto a ribasso di gara 
- €  1.400.518,69 quali oneri per la sicurezza direttamente compresi nella stima 

lavori non soggetti a ribasso; 
- €      413.519,02 quali oneri per la sicurezza specifici non soggetti a ribasso; 
- €      100.000,00 quali oneri di capitolato (art. 55 “Disposizioni amministrative” – elab. 

061 ivi compresa la somma di € 47.586,86  di cui alla relazione elab. 043) soggetti a 
ribasso; 

- €    746.477,51 (compresi oneri previdenziali ed esclusa IVA) quale onorario per la 
progettazione esecutiva;   

In esecuzione di Determinazione Dirigenziale n. 3964 in data 22/12/2009 con la quale sono 
state stabilite le modalità di appalto per la realizzazione dell’opera, è stato approvato il 
bando di gara ed è stato disposto in ordine al versamento del contributo alla Autorità di 
Vigilanza e di Determinazione Dirigenziale n. 620 in data 3.03.2008 in ordine alle 
pubblicazioni;  
Richiamata la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 412 in data 7/09/2006 con la 
quale sono stati approvati i Capitolati Speciali – tipo della Provincia di Bergamo, per la 
realizzazione di opere pubbliche, forniture e servizi pubblici in recepimento della 
normativa statale di cui al D. Lgs. 12/04/2006, n. 163, nonché, da ultimo, la 
comunicazione alla Giunta Provinciale in data 6.11.2008 Prot. 124366/01.16 in ordine alle 
novità dal D.Lgs. 11 settembre 2008 n. 152 (3° Decreto correttivo del Codice dei 
contratti);  
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” ed il 
successivo Decreto Legislativo 26 gennaio 2007, n. 6; 
 
Visto il Decreto Legislativo 11.09.2008, n. 152 “Ulteriori disposizioni correttive e 
integrative del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici 
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relativi a lavori, servizi e forniture a norma dell’art. 25, comma 3, della Legge 18 aprile 
2005, n. 62”   
Vista la Legge 15.07.2009, n. 94 “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”;  
Vista la Legge 3.08.2009, n. 102 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1.07.2009, n. 78 recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della 
partecipazione italiana a missioni internazionali”;  
Visto il Decreto-legge 25.09.2009, n. 135 “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 
comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità 
europee”, pubblicato sulla Gazz. Uff. n. 223 del 25.09.2009;  
 
Visto il D.P.R. 21.12.1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della legge quadro in 
materia di lavori pubblici 11.2.1994 n. 109” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 
28.4.2000, per le norme attualmente in vigore;   
Visto il Regolamento sulla Qualificazione delle imprese appaltatrici approvato con DPR n. 
34 in data 25 gennaio 2000 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 in data 29.2.2000 e, in 
particolare, le nuove categorie e classifiche delle opere di cui all’allegato A del Regolamento;   
Visto il Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123 “Schemi di polizze 
tipo per le garanzie fidejussorie e le coperture assicurative previste agli art. 17 e 30 della L. 
11.02.1994, n. 109 e dal Regolamento Generale di attuazione D.P.R. 21.12.1999, n. 554 in 
materia di Lavori pubblici” in vigore dal 26 maggio 2004;   
Visto il D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale in data 
20.2.2001 e le successive norme di integrative/modificative;  
Richiamati gli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, come modificati e integrati, 
in ordine, rispettivamente, ai “Criteri di individuazione delle offerte anormalmente 
basse”, ai “Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse” ed al “Procedimento di 
verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse”;    

RENDE  NOTO   
che alle ore 10 del giorno 9 MARZO 2010 presso la sede di questa Provincia, sita in via T. 
Tasso n. 8  -  24121   Bergamo, avrà luogo l’asta pubblica ad unico e definitivo incanto con il 
metodo delle schede segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta per l’aggiudicazione 
dei lavori di cui sopra, alle condizioni e con le modalità che seguono: ====================================================================__  
A -   Stazione appaltante : PROVINCIA di BERGAMO - Via T. Tasso n. 8 - 24121 BERGAMO 

- Tel. 035/387.111  
B -  Responsabile del procedimento : Ing. Renato Stilliti    

Tel. 035/387863   Telefax Segreteria 035/387368  
Funzionario Referente: Geom. Angelo Bonasio Tel. 035/387889.  

 Rilascio “Attestato di presa visione dei luoghi”. 
 Ai fini del rilascio dell’attestato si precisa che i luoghi potranno essere visionati previo 
appuntamento da richiedere a mezzo telefax nei giorni dal lunedì al venerdì non 
festivi dalle ore 9,00 alle 12,30, al seguente numero: Segreteria Telefax 035/387368. 
(Settore Viabilità e Trasporti – Servizio Infrastrutture Viabilistiche). 
(ulteriori informazioni per l’attestato alla lettera P) del bando).  

C -  Accesso al Servizio Contratti e Appalti: 
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 orario di apertura al pubblico: dal lunedì al giovedì non festivi dalle 9 alle 12,00 e dalle 
14,30 alle 16,30. Venerdì mattina dalle 9,00 alle 12,00. Telefono interno 035/ 387113-
112-516 – Fax 035/387281.  

D -  Accesso al Servizio Infrastrutture Viabilistiche.:  
 orario di apertura al pubblico: dal lunedì al giovedì non festivi dalle 9 alle 12,00 e dalle 

14,30 alle 16,30. Venerdì mattina dalle 9,00 alle 12,00. Telefono interno 035 387863– 
035/387889 TELEFAX 035 – 387899.  

 Accesso al Progetto Definitivo:  
Il progetto è visionabile e scaricabile sul sito Internet della Provincia – Sezione Appalti 
in formato PDF all’indirizzo www.provincia.bergamo.it. Le risposte ad eventuali 
quesiti saranno visionabili nella medesima sezione Appalti del sito Internet, fermo 
restando che non verranno presi in considerazione quesiti pervenuti nei 5 (cinque) 
giorni antecedenti la data di scadenza della presentazione delle offerte.   

E -  Luogo di esecuzione interventi: Comune di Zogno.   
F -  Descrizione dell’opera: opera descritta in capitolato speciale e progetto definitivo.    

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e spese per la 
progettazione esecutiva): € 43.657.577,19 (euro 
quarantatrèmilioniseicentocinquantasettemilacinquecentosettantasette/19) così 
articolato:   

LETT. DESCRIZIONE NOTE IMPORTO 

a) Importo complessivo dei lavori importo soggetto a 
ribasso d’asta € 40.997.061,97

 
Oneri per la sicurezza 
direttamente compresi nella 
stima 

importo fisso e non 
soggetto a ribasso € 1.400.518,69

b) Onorario progettazione 
esecutiva 

compresi oneri 
previdenziali, importo 
soggetto a ribasso 

€     746.477,51

c) Oneri per la sicurezza specifici importo fisso e non 
soggetto a ribasso €      413.519,02

d) 

Oneri di capitolato (art. 55 
“Disposizioni amministrative” – 
elab. 061 ivi compresa la 
somma di € 47.586,86  di cui 
alla relazione elab. 043) 

importo soggetto a 
ribasso  €      100.000,00

 IMPORTO TOTALE 
DELL’APPALTO  € 43.657.577,19

   
Lavorazioni di cui si compone l’intervento  

Categoria prevalente: Opere d’arte nel sottosuolo - OG4 classifica VIII - ISO 
 

CAT. DENOMINAZIONE 
LAVORI IMPORTI 
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OG 4 Opere d’arte nel 
sottosuolo 

€ 
20.501.311,54 

VIII +  
ISO PREVALENTE 

OG 3 

Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, 
ferrovie, 
metropolitane, 
funicolari, piste 
aeroportuali e 
relative opere 
complementari 

€ 
12.664.394,76 

VII + 
ISO SI SI SI NO NO 

OG 11 Impianti tecnologici € 4.411.407,63 V + 
ISO SI SI SI SI SI 

OG 8 

Opere fluviali, di 
difesa, di 
sistemazione 
idraulica e di 
bonifica 

€ 1.451.688,55 IV + 
ISO SI SI SI NO NO 

OS 21 Opere strutturali 
speciali € 1.386.899,62 IV + 

ISO SI SI SI SI SI 

OS 12 Barriere e protezioni 
stradali € 1.327.174,30 IV + 

ISO SI SI SI NO NO 

OG 10 

Impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione 
e per la 
distribuzione di 
energia elettrica in 
corrente alternata e 
continua 

€   285.006,70 I  SI SI SI NO NO 

OG 12 
Opere ed impianti di 
bonifica e 
protezione 
ambientale 

€   312.648,01 II  SI SI SI SI SI 

OG 2 

Restauro e 
manutenzione dei 
beni immobili 
sottoposti a tutela ai 
sensi delle 
disposizioni in 
materia di beni 
culturali e 
ambientali 

€   30.071,00 

Inferiore 
a € 

150.000 
(art. 28 
D.P.R. 

34/2000) 

SI SI SI NO NO 

OS 10 Segnaletica stradale 
non luminosa €    26.978,55 

Inferiore 
a € 

150.000 
(art. 28 
D.P.R. 

34/2000) 

SI SI SI NO NO 

Importo totale dei lavori a base d’asta € 42.397.580,66 di cui € 1.400.518,69 oneri per la 
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sicurezza direttamente compresi nella stima lavori non soggetti a ribasso 

 
Ulteriori specifiche delle lavorazioni: 

 

CAT. DESCRIZIONE  IMPORTO 

 
 

%  
INCIDENZA

OG 4 Opere d’arte nel 
sottosuolo 

 
 

€  5.515.276,04 a misura 
€ 14.986.035,50  a corpo 

 
TOT. € 20.501.311,54 

 
 
 

48,36% 
 

OG 3 

Strade, autostrade, 
ponti, viadotti, 
ferrovie, 
metropolitane, 
funicolari, piste 
aeroportuali e 
relative opere 
complementari 

 
 

€  4.517.624,82 a misura 
€  8.146.769,94 a corpo 

 
TOT. € 12.664.394,76 

 
 
 

29,87% 
 

OG 11 Impianti tecnologici 

 
 

€        44.109,34 a misura 
€  4.367.298,29 a corpo 

 
TOT. € 4.411.407,63 

 
 
 

10,41% 
 

OG 8 

Opere fluviali, di 
difesa, di 
sistemazione 
idraulica e di 
bonifica 

 
 

€    531.906,50 a misura 
€   919.782,05 a corpo 

 
TOT. € 1.451.688,55 

 
 
 

3,42% 
 

OS 21 Opere strutturali 
speciali 

 
 

€  1.386.899,62 a misura 
 

TOT. € 1.386.899,62 

 
 
 

3,27% 
 

OS 12 Barriere e protezioni 
stradali 

 
 

€ 1.327.174,30  a corpo 
 

TOT. € 1.327.174,30 

 
 
 

3,13% 
 

OG 10 

Impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione 
e per la distribuzione 
di energia elettrica in 
corrente alternata e 
continua. 

 
 

€    114.889,95 a misura 
€   170.116,75 a corpo 

 
TOT. € 285.006,70 

 
 
 

0,67% 
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OG 12 
Opere ed impianti di 
bonifica e protezione 
ambientale 

 
€    91.474,67 a misura 
€   221.173,34 a corpo 

 
TOT. € 312.648,01 

 
 

0,74% 
 

OG 2 

Restauro e 
manutenzione dei 
beni immobili 
sottoposti a tutela ai 
sensi delle 
disposizioni in 
materia di beni 
culturali e ambientali 

 
 

€ 30.071,00 a corpo 
 

TOT. € 30.071,00 

 
 

 
0,07% 

 

OS 10 Segnaletica stradale 
non luminosa 

 
 

€ 26.978,55 a corpo 
 

TOT. € 26.978,55 

 
 

 
0,06% 

 

 IMPORTO LAVORI 
€ 42.397.580,66 di cui € 1.400.518,69 oneri 

per la sicurezza direttamente compresi nella 
stima lavori non soggetti a ribasso 

 
100,00% 

 
  

Progettazione esecutiva  
Ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D.Lgs. n. 163/06, i concorrenti in possesso dell’attestazione 
di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione devono comunque dimostrare 
di possedere specifici requisiti tecnici connessi al tipo di lavori da progettare ed eseguire, 
oppure associare e indicare progettisti in possesso di detti requisiti. Le classi e le categorie 
cui, secondo l’elencazione prevista dall’art. 14 della Legge n. 143/49 e s.m.i. (tariffa 
professionale degli ingegneri e architetti), appartiene l’intervento da progettare a livello 
esecutivo, sono le seguenti: 

 
CLASSE CATEGORIA DESCRIZIONE IMPORTO 

IX c 

 

Gallerie, opere sotterranee e 
subacquee, fondazioni speciali 

 
€  25.438.333,44

I g Strutture €    3.849.038,12

VI b Strade €   8.856.682,32

III c Impianti €   4.253.526,78
 

L’importo delle spese di progettazione esecutiva è stato determinato applicando la tariffa 
professionale degli Ingegneri e Architetti di cui alla L. n. 143/49 e D.M. 4/4/2001 e il 
corrispettivo pari a € 746.477,51 (esclusi gli oneri previdenziali ed esclusa l’IVA) è così 
composto: 
 

CLASSE CATEGORIA DESCRIZIONE IMPORTO 

XI c Ideazione e coordinamento 
generale € 419.728,42
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XI c 
Gallerie, opere sotterranee e 
subacquee, fondazioni speciali. 
 

€   37.698,08

I g Strutture €   50.450,30 

VI b Strade €   61.340,94 

III c Impianti €   65.056,63 

  Spese e vacazioni conglobate ex  
art. 3  D.M. 4.4.2001 € 112.203,14

TOTALE € 746.477,51

Contributo Inarcassa 2% €   14.929,55 

TOTALE COMPLESSIVO € 761.407,06
 
Il dettaglio del calcolo della parcella professionale è visionabile e scaricabile sul sito Internet 
della Provincia – Sezione Appalti all’indirizzo www.provincia.bergamo.it. (vedi Accesso al 
progetto a pag. 3 del bando). 
 
G - Requisiti di partecipazione da possedersi a pena di esclusione:  
 Possono partecipare alla gara per l’affidamento dei lavori:  

Imprenditori individuali, artigiani, società commerciali, società cooperative, consorzi fra 
società cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili, ecc: la relativa 
partecipazione è prevista dall’ art. 34 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  

 Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti che versano in stato di fallimento, di 
liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo e che si trovano in 
situazioni specificamente previste all’art  34 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163 
(Requisiti di ordine generale).  
I concorrenti, ai fini della partecipazione alla gara, devono possedere i requisiti economici 
finanziari e tecnico organizzativi definiti ai sensi dell’art. 66, comma 1, lett. a) del D.P.R. 
n. 554/99 con riferimento all’ammontare delle spese di progettazione esecutiva (come 
sopra indicato) e all’art. 66, comma 1 lett. b) e c) con riferimento all’importo dei lavori di 
ognuna delle classifiche e categorie cui si suddivide l’intervento, individuate sulla base 
dell’elencazione contenuta nelle vigenti tariffe professionali (come sopra indicato).  
I requisiti di cui all’art. 66 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m. sono costituiti: 
1) fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R.  n. 
554/1999 e s. m. – realizzato negli ultimi 5 (cinque) esercizi anteriori alla data di 
pubblicazione del bando – per un importo almeno pari a 3 (tre) volte l’importo delle spese 
di progettazione; 

2) espletamento di servizi di progettazione di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i. – svolti negli ultimi 10 (dieci) anni anteriori alla data di pubblicazione del bando – 
riguardanti lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori da 
progettare, di importo pari ad almeno 2 (due) volte gli importi dei lavori di ognuna delle 
suddette classi e categorie da progettare; 
3)  espletamento di 2 (due) dei suddetti servizi – svolti negli ultimi dieci anni 
anteriori alla data di pubblicazione del bando – riguardanti lavori appartenenti ad ognuna 
delle classi e delle categorie di quelli da progettare, di importo pari ad almeno il 40 
(quaranta) per cento dei corrispondenti singoli importi dei lavori da progettare; 
4) numero medio annuo del personale impiegato nei 3 (tre) anni anteriori alla data 
del bando – compresi i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di 



 8

collaborazione coordinata e continuativa su base annua – in misura di almeno 2 (due) 
volte le unità stimate per lo svolgimento della progettazione pari a 7 (sette). 
Nel caso che il concorrente sia in possesso di attestazione per progettazione e 
costruzione, ai fini del raggiungimento dei suddetti requisiti, è possibile sommare i 
requisiti relativi all’attività di servizi svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i 
requisiti relativi all’attività di servizi svolta dai progettisti indicati o associati. 
Nel caso di indicazione o associazione di più progettisti uno di questi deve possedere il 
requisito di cui ai precedenti numeri 1), 2) e 4); 
a) nella misura non inferiore al 50 (cinquanta) per cento per la classe e categoria IX 
c, di quanto spetta di dimostrare dai progettisti indicati o associati; 
b) nella misura non inferiore al 30 (trenta) per cento per la classe e categoria VI b 
g, di quanto spetta di dimostrare dai progettisti indicati o associati; 
c) nella misura non inferiore al 10 (dieci) per cento per la classe e categoria I g di 
quanto spetta di dimostrare dai progettisti indicati o associati; 
d) nella misura non inferiore al 10 (dieci) per cento per la classe e categoria III c di 
quanto spetta di dimostrare dai progettisti indicati o associati;  
I servizi di cui al precedente numero 2) possono essere stati svolti dalla struttura tecnica 
del concorrente oppure anche da uno solo dei progettisti indicati o associati.  
I servizi di cui al precedente numero 3) non possono essere frazionati e, singolarmente 
considerati, possono essere stati svolti dalla struttura tecnica del concorrente o anche da 
uno dei progettisti indicati o associati.  

 Nel caso in cui il concorrente non indichi o associ un progettista, il possesso dei requisiti 
deve essere dimostrato con riferimento ai progetti esecutivi redatti direttamente dalla 
struttura tecnica del concorrente stesso, determinando ai fini del requisito di cui all’art. 
66, comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 554/1999, i corrispettivi che sarebbero spettati , 
sulla base della tariffa professionale vigente al momento della redazione dei progetti, a 
professionisti non appartenenti alla suddetta struttura tecnica del concorrente medesimo 
(determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 27 del 16/10/2002, 
punto g).  
Non è consentita la indicazione o la associazione da un progettista da più di un 
concorrente: in tal caso sono esclusi dalla gara tutti i concorrenti che non hanno 
rispettato tale divieto.  

 Imprese singole e consorzi:   
Imprenditori individuali, artigiani, società commerciali, società cooperative, consorzi 
fra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili, ecc: la 
relativa partecipazione è prevista dall’ art. 34 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  
Ogni singola lavorazione facente parte del progetto, ivi comprese le opere dichiarate 
scorporabili / subappaltabili, dovrà essere eseguita da impresa in possesso degli 
specifici requisiti di capacità economico-finanziaria, tecnico-organizzativa per 
l’esecuzione dei lavori, dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Decreto 
Legislativo 12.04.2006, n. 163, nonché dei requisiti richiesti da altre norme in vigore 
(Decreto Min. Sviluppo Economico 22.01.2008 n. 37 - ex legge 46/90).  
Associazione orizzontale: l’associazione temporanea di imprese è consentita alle 
condizioni di cui all’ art. 37 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  
Ai sensi del regolamento di qualificazione delle imprese e della circolare esplicativa n. 
UL 182/400/93 del Ministero dei Lavori Pubblici, l’ impresa capogruppo e le imprese 
mandanti o le altre imprese consorziate devono essere in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnici prescritti dal DPR n. 34/2000 rispettivamente nella misura 
minima del 40% e del 10%. L’associazione deve comunque possedere i requisiti richiesti 
dal bando nella stessa misura richiesta per l’impresa singola.   
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 Associazione verticale: l’associazione temporanea di imprese è consentita alle 
condizioni di cui all’ art. 37  del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163. 
Ai sensi del Regolamento di qualificazione delle imprese e della circolare esplicativa n. 
UL 182/400/93 del Ministero dei Lavori Pubblici, l’ impresa capogruppo e ciascuna 
impresa mandante o le altre imprese consorziate devono essere in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnici prescritti dal DPR n. 34/2000 per l’impresa singola, 
rispettivamente con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie che intendono 
assumere ed ai corrispondenti singoli importi. 
Per quanto concerne le ulteriori categorie previste dal progetto si rimanda 
dettagliatamente a quanto indicato nel Capitolato Speciale di Appalto che dovrà 
essere analizzato unitamente al presente bando di gara.  
In particolare, si riassume:  
Ulteriori categorie specializzate Cat. OG11 (cl. V) – OG10 (cl. I) : impresa 
partecipante può svolgere direttamente le lavorazioni solo se in possesso di idonee 
categorie/classifica lavori e requisiti Decreto Min. Sviluppo Economico 22.01.2008 n. 
37 - ex legge 46/90) ovvero affidare in subappalto le lavorazioni ad imprese in possesso 
di idonee categorie/classifica lavori e requisiti Decreto Min. Sviluppo Economico 
22.01.2008 n. 37 - ex legge 46/90.  
Ulteriori categorie specializzate Cat. OG3 (cl. VII) - OG8 (cl. IV) – OS21 (cl. IV) – 
OS12 (cl. IV) – OG12 (cl. II) – OG2 (inf. € 150.000) – OS10 (inf. € 150.000): impresa 
partecipante può svolgere direttamente le lavorazioni solo se in possesso di idonee 
categorie/classifica lavori ovvero affidare in subappalto le lavorazioni ad imprese in 
possesso di idonee categorie/classifica lavori.  
Resta comunque ferma l’ulteriore facoltà dell’impresa partecipante di costituire idonea 
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA D’IMPRESA (ATI) DI TIPO VERTICALE per 
l’esecuzione delle categorie ulteriori come sopra specificate.   
I requisiti si intendono cumulabili tra mandataria e mandanti. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei non ancora formalmente costituiti le dichiarazioni 
a corredo dell’offerta dovranno essere rilasciate e sottoscritte da tutti i componenti il 
costituendo raggruppamento, producendo altresì fotocopie non autenticate dei 
documenti di identità in corso di validità dei vari sottoscrittori.  

H - Criterio e procedure di aggiudicazione  
I lavori vengono appaltati ai sensi dell’art. 53, comma 2 lettera b) (appalto integrato), 
del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  
La gara a pubblico incanto viene svolta con adozione del criterio di aggiudicazione del 
prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 82, 
comma 3 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 ad unico e definitivo incanto con il metodo 
delle offerte segrete in busta chiusa da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, con 
esclusione delle offerte in aumento e di quelle condizionate o indeterminate.  
La “Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” viene 
predisposta dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 21 dicembre 1999 
n. 554 ed in caso di discordanza dei valori inseriti dal partecipante alla gara 
verranno applicate le disposizioni ivi contenute.  

 Esclusione delle offerte in aumento e di quelle condizionate o indeterminate.  
 In caso di discordanza tra l’offerta in cifre e quella in lettere, è valida l’indicazione più 

vantaggiosa per l’Amministrazione.  
Si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida (art. 
69 del R.D. 23/05/1924 n. 827).  
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Prevedendo l’appalto opere in sotterraneo, il contratto verrà stipulato “a corpo e a 
misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.   

 “CONGRUITA’ DELLA OFFERTA”   
 Vengono applicate le disposizioni di cui agli artt. 86, 87 e 88 del Decreto 

Legislativo 12.04.2006, n. 163, modificate e aggiornate, in ordine ai “Criteri di 
individuazione delle offerte anormalmente basse”, ai “Criteri di verifica delle 
offerte anormalmente basse” ed al “Procedimento di verifica e di esclusione delle 
offerte anormalmente basse”.   
Ai sensi dell’art. 86, comma 1 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163, 
l’Amministrazione deve valutare la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari 
o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle 
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio 
aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.  
Qualora il numero delle offerte ammesse (art. 86 comma 4) sia inferiore a cinque, si 
procede ai sensi dell’art. 86, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006.   
Ai sensi dell’art. 87 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163, quando una offerta 
appaia “anormalmente bassa”, l’Amministrazione richiede all’offerente le giustificazioni 
relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base 
di gara e le giustificazioni posso riguardare, a titolo esemplificativo, i fattori di cui all’art. 
87, comma 2 e seguenti del D.Lgs 12.04.2006, n. 163.  
Il procedimento di verifica, da parte della Amministrazione, verrà svolto in conformità 
alle disposizioni di cui all’art. 88 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163.  
L’Amministrazione ai sensi dell’art. 88, comma 7, del Decreto Legislativo 12.04.2006, 
n. 163 sottoporrà a verifica la prima migliore offerta e, se questa verrà ritenuta 
“anomala”, si procederà nello stesso modo progressivamente nei confronti delle 
successive migliori offerte, come risultanti dalla graduatoria di gara, fino ad individuare la 
migliore offerta non anomala.  
Al fine di facilitare alle imprese partecipanti l’eventuale successiva presentazione, nei 
tempi espressamente stabiliti dall’art. 88 del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163, 
delle “Giustificazioni delle voci di prezzo”, l’Amministrazione ha provveduto a 
formulare il modello di scheda per le giustificazioni, pubblicato sul sito Internet, 
unitamente al progetto, al bando ed alle dichiarazioni sostitutive per la 
partecipazione.   
Le imprese partecipanti, hanno la facoltà di presentare, già inizialmente nella fase di 
partecipazione alla gara, il plico contenente le “Giustificazioni delle voci di 
prezzo”(come previsto dal bando alla lettera S): in tal caso, nella ipotesi in cui si 
verifichi la necessità del procedimento di verifica della offerta anormalmente bassa verrà 
data comunicazione alla impresa interessata.   
Resta comunque salva la facoltà della Amministrazione di richiedere comunque la 
integrazione dei documenti giustificativi qualora quelli prodotti in sede di gara non siano 
sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, ai sensi della vigente normativa.  
Modalita’ di compilazione delle schede.  
Il concorrente può provvedere alla compilazione facoltativa delle schede, per le 
giustificazioni delle voci di prezzo, secondo i modellI visionabilI e scaricabilI sul sito 
Internet della Provincia – Sezione Appalti in formato PDF all’indirizzo 
www.provincia.bergamo.it.   
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In particolare si precisa che la Tabella A comprende le  voci di prezzo che concorrono 
a formare l’importo complessivo dei lavori posto a base di gara, ad esclusione degli oneri 
per la sicurezza, pari ad € 41.743.539,48 )importo lavori  e onorario per progettazione 
esecutiva) 
Ai fini della compilazione delle schede di analisi del prezzo si precisa che  
1. la scheda deve essere compilata in ogni sua parte con riferimento a ciascuna delle 

voci indicate nella tabella A: 
a. numero di scheda in ordine progressivo come da tabella A, colonna n. 1; 
b. numero di articolo della voce di prezzo come da tabella A, colonna n. 2; 
c. descrizione della voce di prezzo come da tabella A, colonna n. 3; 
d. unità di misura della voce di prezzo come da tabella A, colonna n. 4; 
e. esplicitazione delle voci componenti il prezzo suddivise per materiali, manodopera, 

noli e trasporti, altro, spese generali e utile d’impresa; 
f. indicazione per ciascuna delle voci componenti il prezzo, dell’unità di misura 

(colonna n. 2), della quantità (colonna n. 3), del prezzo unitario (colonna n. 4), del 
totale parziale (colonna n. 5), dei totali parziali e generale di colonna n. 5; 

g. indicazione delle percentuali e degli importi di spese generali e utile d’impresa; 
2. ciascuna delle quantità indicate nella colonna n. 3 (quantità) dovrà essere corredata 

da idonea documentazione giustificativa del valore assunto; 
3. ciascuno dei prezzi unitari indicati nella colonna n. 4 (prezzo unitario) dovrà essere 

corredato da documentazione atta a giustificare la congruità del prezzo assunto 
(estratti dei listini prezzi ufficiali, preventivi dei fornitori rilasciati con riferimento ai 
lavori oggetto d’appalto e con validità pari alla durata dei lavori prevista nel Capitolato 
Speciale d’Appalto, ecc…).  

Per la compilazione delle parti relative al prezzo unitario (colonna n. 6) e totali parziali 
(colonna n. 7) si precisa che alla fine della colonna n. 7 (totale) deve essere riportata in 
casella a) il totale complessivo delle voci di prezzo ed in casella c) il corrispondente 
ribasso, espresso in percentuale, calcolato come rapporto tra la differenza tra il “totale 
complessivo” della casella b) e il “totale complessivo” della casella a) rispetto al “totale 
complessivo” della casella b). [ribasso % c) = (b – a) / b].   

I - Controlli ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006  
Ai fini dell’ammissione alla gara, le imprese dovranno essere in possesso, ai sensi degli 
artt. 1, 3 del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34 di idonea certificazione SOA e ISO per le 
lavorazioni di cui alla/e corrispondente/i categoria/e e classe/i previste dal Capitolato 
Speciale di Appalto e dal presente bando di gara.  

Prima seduta di gara  
A) Per quanto relativo alla esecuzione lavori:   
In sede di svolgimento della prima seduta di gara, al termine della apertura della 
documentazione amministrativa presentata dagli offerenti e della declaratoria di 
ammissione alla gara, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 verrà effettuato il 
sorteggio del 10% sulle offerte ammesse, al fine di consentire al Servizio Contratti e 
Appalti di procedere successivamente alla richiesta di comprova, entro il termine di 
dieci giorni dalla data della richiesta medesima, del possesso dei requisiti 
autodichiarati di capacità economico-finanziaria, tecnico-organizzativa e giuridico-
amministrativa alle imprese sorteggiate.  
La comprova dei requisiti avverrà mediante la richiesta alle imprese sorteggiate della 
seguente documentazione.  
Da parte del Servizio Contratti e Appalti:  
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 copia semplice della certificazione rilasciata dalle competenti sedi INPS e INAIL in 
ordine all’assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi (certificato D.U.R.C. in 
corso di validità – 1 mese) 

 copia semplice della certificazione dei carichi pendenti risultanti dal sistema 
informativo dell’anagrafe tributaria presso l’Agenzia delle Entrate (in corso di validità);  

 copia semplice  del/i certificato/i dei carichi pendenti del/i Legale/i Rappresentante/i 
(in corso di validità).  
La verifica del possesso dei requisiti giuridico-amministrativi dell’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006 (requisiti di ordine generale) dichiarati dalle imprese sorteggiate, verrà altresì 
effettuata parzialmente d’ufficio.  
La verifica del possesso dei requisiti di qualificazione (certificati SOA) dichiarati dalle 
imprese sorteggiate, verrà effettuata d’ufficio mediante collegamento informatico con 
l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici.   
L’esito favorevole dei controlli, entro la tempistica prevista, consentirà di procedere allo 
svolgimento della seconda seduta di gara per l’apertura delle buste delle offerte 
economiche delle imprese ammesse.  
L’eventuale esito negativo di uno o più controlli a carico delle imprese interessate, 
determinerà nella seconda seduta di gara le conseguenze di cui all’art. 48 del D.Lgs. 
163/2006, con esclusione del concorrente dalla gara, escussione della relativa cauzione 
provvisoria e segnalazione del fatto all’Autorità sui lavori Pubblici, fatte salve ulteriori 
segnalazioni all’Autorità competente in ordine alle dichiarazioni presentate.  
B) Per quanto relativo alla progettazione esecutiva.   
Da parte del Settore Viabilità:  
Alle sorteggiate verrà richiesto di presentare la seguente documentazione che si elenca 
in via del tutto esemplificativa:   
- documentazione attestante il fatturato, documentazione attestante il numero medio di 
personale impiegato, disciplinari direttamente sottoscritti e/o determinazioni di 
affidamento dell’incarico di progettazione, provvedimenti di approvazione dei progetti, 
nonché, nel caso di committenza privata, atti autorizzativi, denuncia inizio e fine lavori e 
copia delle parcelle quietanzate.   
Si ribadisce che l’esito favorevole dei controlli, entro la tempistica prevista, consentirà di 
procedere allo svolgimento della seconda seduta di gara per l’apertura delle buste delle 
offerte economiche delle imprese ammesse e che l’eventuale esito negativo di uno o più 
controlli, determinerà nella seconda seduta di gara le conseguenze di cui all’art. 48 del 
D.Lgs. 163/2006, con esclusione del concorrente dalla gara, escussione della relativa 
cauzione provvisoria e segnalazione del fatto all’Autorità sui lavori Pubblici, fatte salve 
ulteriori segnalazioni all’Autorità competente in ordine alle dichiarazioni presentate. 

******* 
 Al fine di consentire alla Amministrazione una corretta valutazione dei dati 

dichiarati dalle imprese in sede di gara, potranno essere richieste, in fase di 
controllo, eventuali ulteriori informazioni alle imprese in ordine alle certificazioni 
presentate.  
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di procedere ad ulteriori 
verifiche a campione per l’accertamento dei requisiti di ordine generale dichiarati 
dalle imprese in sede di gara con dichiarazione sostitutiva. 
 

Seconda seduta di gara  
In sede di svolgimento della seconda seduta di gara, al termine della apertura delle 
offerte economiche presentate dalle imprese ammesse alla gara e formulata la 
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graduatoria di gara con indicazione della eventuale “anomalia della offerta”, al fine 
di consentire al Servizio Contratti e Appalti di procedere successivamente alla richiesta 
di comprova del possesso dei requisiti autodichiarati di capacità economico-finanziaria, 
tecnico-organizzativa e giuridico-amministrativa, entro il termine di dieci giorni dalla 
data della richiesta medesima, alla impresa risultata prima in graduatoria ed anche 
alla impresa che segue in graduatoria, verrà richiesto quanto segue.  
Da parte del Servizio Contratti e Appalti:  

 copia semplice della certificazione rilasciata dalle competenti sedi INPS e INAIL in 
ordine all’assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi (certificato D.U.R.C. in 
corso di validità – 1 mese) 

 copia semplice della certificazione dei carichi pendenti risultanti dal sistema 
informativo dell’anagrafe tributaria presso l’Agenzia delle Entrate (in corso di validità);  

 copia semplice  del/i certificato/i dei carichi pendenti del/i Legale/i Rappresentante/i 
(in corso di validità)  
Da parte del Settore Viabilità:  

 “Giustificazioni delle voci di prezzo”, ai sensi dell’ art. 88 del Decreto 
Legislativo 12.04.2006, n. 163, preliminarmente alla sola impresa risultata prima in 
graduatoria con “offerta anomala”.  
La verifica del possesso dei requisiti giuridico-amministrativi dell’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006 (requisiti di ordine generale) dichiarati dalle imprese sorteggiate, verrà altresì 
effettuata parzialmente d’ufficio.  
La verifica del possesso dei requisiti di qualificazione (certificati SOA) dichiarati dalle 
imprese sorteggiate, verrà effettuata d’ufficio mediante collegamento informatico con 
l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici.   
L’eventuale esito negativo di uno o più controlli a carico delle imprese interessate, 
determinerà la riapertura del procedimento di gara e la ripetizione del procedimento. 
Anche in tal caso, si verificheranno le conseguenze di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, 
con escussione della cauzione provvisoria della impresa interessata e segnalazione del 
fatto all’Autorità sui lavori Pubblici, fatte salve ulteriori segnalazioni all’Autorità 
competente in ordine alle dichiarazioni presentate.  
B) Per quanto relativo alla progettazione esecutiva.   
Da parte del Settore Viabilità:  
Preliminarmente alla sola impresa risultata prima in graduatoria con “offerta 
anomala” verrà richiesto di presentare la seguente documentazione che si elenca in via 
del tutto esemplificativa:   
- documentazione attestante il fatturato, documentazione attestante il numero medio di 
personale impiegato disciplinari direttamente sottoscritti e/o determinazioni di 
affidamento dell’incarico di progettazione, provvedimenti di approvazione dei progetti, 
nonché, nel caso di committenza privata, atti autorizzativi, denuncia inizio e fine lavori e 
copia delle parcelle quietanzate.   
Si ribadisce che l’esito favorevole dei controlli, entro la tempistica prevista, consentirà di 
procedere allo svolgimento della seconda seduta di gara per l’apertura delle buste delle 
offerte economiche delle imprese ammesse e che l’eventuale esito negativo di uno o più 
controlli, determinerà nella seconda seduta di gara le conseguenze di cui all’art. 48 del 
D.Lgs. 163/2006, con esclusione del concorrente dalla gara, escussione della relativa 
cauzione provvisoria e segnalazione del fatto all’Autorità sui lavori Pubblici, fatte salve 
ulteriori segnalazioni all’Autorità competente in ordine alle dichiarazioni presentate. 

******* 
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 Al fine di consentire alla Amministrazione una corretta valutazione dei dati 
dichiarati dalle imprese in sede di gara, potranno essere richieste, in fase di 
controllo, eventuali ulteriori informazioni alle imprese in ordine alle certificazioni 
presentate.  
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di procedere ad ulteriori 
verifiche a campione per l’accertamento dei requisiti di ordine generale dichiarati 
dalle imprese in sede di gara con dichiarazione sostitutiva.  

L - Regolamentazione del subappalto   
Il subappalto è ammesso alle condizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 
così come integrato/modificato dal D.Lgs. n. 152/2008. 
Per la categoria prevalente la quota parte subappaltabile non può essere superiore al 30 
%. 
L'affidamento in subappalto o in cottimo, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 
163, è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all'atto dell'offerta (ovvero l’affidatario, nel caso di varianti in corso 
d’opera, all’atto dell’affidamento) abbia indicato i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno venti giorni prima dalla data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni; 

c) che l'affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese; 

d) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei 
divieti previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni.  

 E’ fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti via via corrisposti con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  

 Le verifiche in ordine al possesso dei requisiti autodichiarati di capacità 
economico-finanziaria, tecnico-organizzativa e giuridico-amministrativa, verranno 
effettuati altresì nei confronti delle imprese subappaltatrici di parti di lavori, 
antecedentemente alla autorizzazione del subappalto da parte del Dirigente 
responsabile.  

M. Termini per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori   
Progettazione esecutiva  
Quarantacinque (45 gg) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine di 
servizio dato dal Responsabile del Procedimento all’appaltatore (art. 4, comma 17 del 
Capitolato Speciale di Appalto). 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna del progetto esecutivo prevista una penale 
stabilita nella percentuale dello 0,7 per mille (zerovirgolasettepermille) dell’importo 
contrattuale relativo alla progettazione (art. 4, comma 20 del Capitolato Speciale di 
Appalto).  
Esecuzione dei lavori  
Novecento (900 gg) giorni naturali, successivi e continui dal verbale di consegna dei 
lavori (art. 15 del Capitolato Speciale di Appalto).  
Per ogni giorno di ritardo nella ultimazione dei lavori prevista una penale stabilita nella 
percentuale dello 0,7 per mille (zerovirgolasettepermille) dell’ammontare netto 
contrattuale (art. 17 del Capitolato Speciale di Appalto).  
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N. Scadenza, luogo consegna, lingua -  Confezionamento dell’offerta  
 L’offerta redatta in lingua italiana deve pervenire entro le ore 12,00 del giorno 5 

MARZO 2010 per posta o a mano presso l’Ufficio Protocollo della Provincia di Bergamo 
in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.  

 Sulla busta dovrà risultare scritto il nominativo dell’impresa mittente e la dicitura 
“Contiene documenti e offerta per l’asta pubblica del giorno 9 MARZO 2010 alle ore 
10 relativa all’appalto di “S.P. EX S.S. N. 470 VARIANTE ALL’ABITATO DI ZOGNO. 
CODICE CUP E11B08000000001”.  

 L’inesatta indicazione del giorno e dell’ora della gara e del suo oggetto potrebbe causare 
l’apertura della busta fuori gara, con automatica esclusione dell’offerta.  

 Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il 
piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile (ore dodici del giorno 5 MARZO 
2010).  

 Trascorso il termine fissato, non si considera valida alcuna offerta, anche se sostitutiva 
od aggiuntiva ad offerta precedente.  

O. Inizio della gara.  
 L’apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa (finalizzata 

all’ammissione delle imprese) (Plico n. 1), avverrà in una unica seduta alla presenza 
del pubblico, presso la sede della Provincia di Bergamo, Via T. Tasso, 8, in apposita sala 
con inizio alle ore 10 del giorno 9 MARZO 2010.  

 L’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle imprese ammesse 
(Plico n. 2), avverrà in una unica seduta alla presenza del pubblico, presso la sede 
della Provincia di Bergamo, Via T. Tasso, 8, in apposita sala con inizio alle ore 10 del 
giorno 25 MARZO 2010.  
Le sedute di gara saranno presiedute dal Presidente di gara – Dirigente del Settore 
Viabilità e Trasporti, con l’assistenza del Responsabile del Servizio Contratti o suo 
delegato con funzioni di Ufficiale rogante ed alla presenza di due testimoni. La sala gare 
è aperta al pubblico.  

 Nella ipotesi in cui la prima impresa in graduatoria, con “offerta anomala”, abbia 
volontariamente presentato altresì l’eventuale Plico n. 3 – “Schede giustificative 
dell’offerta” (come specificato dal presente bando), l’apertura dello stesso avverrà al 
termine della seconda seduta di gara a cura del Presidente, mentre l’analisi delle 
schede giustificative del prezzo offerto verrà effettuata successivamente, in sede 
separata, in assenza di pubblico, a cura del Responsabile del Procedimento 
ovvero della Commissione appositamente istituita ai sensi dell’art. 88, comma 1-bis 
del Decreto Legislativo 12.04.2006, n. 163. 

  
P. Cauzione provvisoria  
 L’importo della cauzione provvisoria è pari al 2% dell’importo dei lavori in appalto 

(compresi gli oneri per la sicurezza). La cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 75 del 
D.Lgs. 163/2006, dovrà essere presentata secondo le modalità di cui al presente bando.  

Q. Modalità di finanziamento  
Gli interventi sono finanziati con fondi della Regione Lombardia di cui al D.L.vo n. 112/98 
e alla Legge n. 109/90 e con fondi propri della Provincia di Bergamo.    
I pagamenti saranno effettuati al maturare di stati di avanzamento di importo, al netto del 
ribasso, pari ad € 3.000.000,00 (euro tremilioni/00) (art. 26, comma 1 del Capitolato 
Speciale di Appalto).  
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R. Validità dell’offerta  
 Offerta irrevocabile, con facoltà di svincolarsi decorsi 180 giorni dalla data della gara.  
S. Modalità di confezionamento della offerta e contenuto dei plichi.  
 La busta della offerta confezionata come al punto I. sigillata e controfirmata sui lembi di 

chiusura dovrà contenere a pena di esclusione 2 (DUE) plichi ugualmente sigillati e 
controfirmati, contrassegnati con l’oggetto dell’appalto e la seguente dicitura :  

 Plico n. 1 = “Documentazione” (apertura il giorno 09/03/2010) 
 Plico n. 2 = “Offerta economica” (apertura il giorno 25/03/2010)  
 Eventuale Plico n. 3 (facoltativo da parte della impresa partecipante) = “Giustificazioni 

delle voci di prezzo (ivi compresa la progettazione esecutiva)” (apertura a cura del 
Presidente di gara al termine della seconda seduta di gara del 25/03/2010 ed analisi 
successiva in assenza di pubblico a cura del Responsabile del Procedimento o 
Commissione appositamente istituita)   

Plico n. 1 = DOCUMENTAZIONE   
Il plico n. 1 dovrà contenere a pena di esclusione le seguenti dichiarazioni sostitutive 

e/o certificazioni e/o documenti,:  
1) Certificazione di qualità rilasciata da una Società Organismo di 

Attestazione (SOA) in corso di validità.  
In caso di trasmissione di sola copia della certificazione di cui sopra, la stessa 
dovrà essere accompagnata da dichiarazione sostitutiva ai sensi  del D.P.R. 
n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante, non autenticata ed 
accompagnata da copia di valido documento di identità del sottoscrittore 
(documento non scaduto) con la quale si dichiara la conformità all’originale.  
Per le dichiarazioni sostitutive di certificazioni di imprese partecipanti in 
associazione si richiama quanto previsto dalle vigenti leggi con l’osservanza di 
quanto stabilito nel presente bando (certificazione SOA da produrre per tutte le 
imprese associate).  
ATTENZIONE: Si evidenzia che ai sensi dell’art. 4 e della Tabella Allegato 
B del D.P.R. 25.1.2000, n. 34 (Regolamento del sistema di qualificazione), 
l’impresa dovrà obbligatoriamente possedere “Certificazione di Sistema di 
qualità”. Tale requisito, a pena di esclusione dalla gara, dovrà risultare 
esplicitamente dal certificato SOA prodotto.  

AVVALIMENTO  
In caso di avvalimento (art. 49 D.Lgs. n. 163/2006 come modificato / 
integrato dal D.Lgs. n. 152/2008) il concorrente può avvalersi di una sola 
impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.  
In ogni caso, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino 
all’appalto sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Nel caso in cui l’Appaltatore partecipi alla gara avvalendosi dei requisiti di altro 
soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto, deve allegare all’offerta, nel 
plico contenente la documentazione amministrativa, oltre all’eventuale 
attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria, tutta la documentazione 
prevista dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 (a pena di 
esclusione).  
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In tal caso il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto.  

2) Certificazione di qualificazione UNI – CEI – ISO 9000 in corso di validità.  
In caso di trasmissione di sola copia della certificazione di cui sopra, la stessa 
dovrà essere accompagnata da dichiarazione sostitutiva ai sensi  del D.P.R. 
n. 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante, non autenticata ed 
accompagnata da copia di valido documento di identità del sottoscrittore 
(documento non scaduto) con la quale si dichiara la conformità all’originale.  
Per le dichiarazioni sostitutive di certificazioni di imprese partecipanti in 
associazione si richiama quanto previsto dalle vigenti leggi con l’osservanza di 
quanto stabilito nel presente bando (certificazione UNI CEI ISO 9000  da 
produrre per tutte le imprese associate).  

3) dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 (vedasi 
schema fornito dalla Amministrazione - successivamente verificabile nei 
contenuti) sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola o associata ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da copia di 
valido documento di identità del sottoscrittore (documento non scaduto), 
attestante:   

AA) di essere _____________________________dell’impresa 
_____________________________con sede in 
__________________________via ___________________n. tel. 
________________ n. fax. 
_____________________________________cittadino italiano / ovvero cittadino 
del seguente Stato ______________________(come da art. 17, comma 1, del 
Regolamento di Qualificazione);  

A)  di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di concordato 
preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

 
B) la seguente situazione  (barrare la voce che interessa):  
� l’inesistenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956,n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;   

� che, pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta di aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689);  

C)  di non essere stata pronunciata nei confronti del titolare, del legale rappresentante, 
dell’amministratore, del direttore tecnico e nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sentenza 
di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale e comunque di non aver 
avuto condanne , con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
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partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

D)  l’inesistenza di violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della 
legge 19 marzo 1990 n. 55; 

E)  l’inesistenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,  risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 

F)  l’inesistenza di grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla Stazione Appaltante e l’inesistenza di un errore grave nell’esercizio 
della attività professionale; 

G)  l’inesistenza di violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

H)  di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti 
dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

I)  l’inesistenza di violazioni gravi , definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato 
in cui sono stabiliti; 

L)  di non aver avuto applicazione di sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

M)  di non aver avuto applicazione di sospensione o decadenza dell’attestazione SOA 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico; 

N)  la seguente situazione, tenuto conto dei contenuti dell’articolo 2359 del Codice 
Civile  (barrare la voce che interessa e seguire le istruzioni): 

� dichiara di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura né in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

� dichiara di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, ed indica quale 
concorrente con il quale sussiste tale situazione l’impresa con la seguente 
denominazione______________________________________________________
__. Dichiara, inoltre, a tal proposito, di trasmettere, in separata busta chiusa, 
sigillata ed inserita nel plico per la partecipazione, i documenti utili a dimostrare che 
la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta;  

O)  l’inesistenza di errori gravi nell’esecuzione di lavori pubblici e di gravi negligenze o 
malafede nell’esecuzione dei lavori affidati dalla presente stazione appaltante; 

P)  l’inesistenza di false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per 
l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione; 

Q) di aver presentato la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
ovvero la dichiarazione sostitutiva come prevista dal bando di gara; 

R)  di aver avuto le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione: 
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_________________________________________________________________ 

(nel caso in cui non vi siano lasciare la riga in bianco) 
 

SOGGETTI INTERESSATI  
Tale dichiarazione sostitutiva, a pena di esclusione, DEVE essere prodotta dal 
Titolare se trattasi di impresa individuale, da tutti i Soci se trattasi di società 
in nome collettivo; da tutti i Soci Accomandatari se trattasi di società in 
accomandita semplice; da tutti gli Amministratori muniti di rappresentanza se 
trattasi di ogni altro tipo di società o di consorzio. (art. 38 del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163) (come da apposito modello predisposto ed allegato al bando di 
gara).  
Nella ipotesi di partecipazione tramite un Procuratore Speciale, Institore, ecc. 
anche tale soggetto deve presentare la suddetta dichiarazione (in aggiunta agli 
amministratori - a pena di esclusione). 
Eventuali situazioni particolari in ordine al contenuto dei punti di cui sopra 
dovranno essere espressamente dichiarate.   

4) dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 (vedasi 
schema fornito dalla Amministrazione - successivamente verificabile nei contenuti) 
sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da 
copia di valido documento di identità del sottoscrittore (documento non 
scaduto), attestante :  

AA) di essere DIRETTORE TECNICO dell’impresa 
_____________________________con sede in 
__________________________via ___________________n. tel. 
________________ n. fax. 
_____________________________________cittadino italiano / ovvero cittadino 
del seguente Stato ______________________(come da art. 17, comma 1, del 
Regolamento di Qualificazione);  

A)  la seguente situazione (barrare la voce che interessa) : 
� l’inesistenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956,n. 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

� che, pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stato vittima dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta di aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689);  

B)  di non essere stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale e comunque di non aver avuto condanne , con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 
C)  di aver avuto le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione: 

 _______________________________________________________________ 
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 (nel caso in cui non vi siano lasciare la riga in bianco) 
 

SOGGETTI INTERESSATI  
Tale dichiarazione sostitutiva, a pena di esclusione, DEVE essere prodotta da 
tutti i Direttori Tecnici. (art. 38 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163) (come da apposito 
modello predisposto ed allegato al bando di gara)  

5) dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 (vedasi 
schema fornito dalla Amministrazione - successivamente verificabile nei contenuti) 
sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da 
copia di valido documento di identità del sottoscrittore (documento non 
scaduto), attestante :  

AA) di essere PROFESSIONISTA DIPENDENTE / INCARICATO dell’impresa 
_____________________________con sede in 
__________________________via ___________________n. tel. 
________________ n. fax. 
_____________________________________cittadino italiano / ovvero cittadino 
del seguente Stato ______________________;  

A)  la seguente situazione (barrare la voce che interessa) : 
� l’inesistenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956,n. 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

� che, pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stato vittima dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta di aver denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689);  

B)  di non essere stata pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna passata 
in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale e comunque di non aver avuto condanne , con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 
C)  di aver avuto le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione: 

__________________________________________________________________  
  (nel caso in cui non vi siano lasciare la riga in bianco) 

 
SOGGETTI INTERESSATI  

Tale dichiarazione sostitutiva, a pena di esclusione, DEVE essere prodotta 
dai professionisti indicati (come da apposito modello predisposto ed allegato 
al bando di gara)  

6) dichiarazione sostitutiva, (vedasi schema fornito dalla Amministrazione - 
successivamente verificabile nei contenuti) sottoscritta da colui che rappresenta 
l’impresa singola o associata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed 
accompagnata da copia di valido documento di identità del sottoscrittore 
(documento non scaduto), attestante : 
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a-b) il nominativo, la qualifica del soggetto che rappresenta legalmente l’impresa, il 

nominativo dei direttori tecnici, l’esatta ragione sociale, la sede, il numero 
telefonico e di telefax, il numero di partita I.V.A., il codice fiscale e il numero di 
iscrizione registro CCIAA (ovvero nel registro professionale dello Stato di 
provenienza) (vedere modello predisposto)  

c)    che l’impresa è in possesso di certificazione SOA rilasciata il 
__________per la quale è qualificata a svolgere lavori corrispondenti a: 
Categoria ________ classe _______ Categoria ________ classe _______ 
Categoria ________ classe _______ Categoria ________ classe _______ 
Categoria ________ classe _______ Categoria ________ classe _______  

d)    che l’impresa è in possesso di certificazione SOA rilasciata il __________ 
per la quale è qualificata a svolgere progettazione corrispondente a: 
Categoria ________ classe _______ Categoria ________ classe _______ 
Categoria ________ classe _______ Categoria ________ classe _______  

e)    che l’impresa intende / non intende (barrare l’ipotesi che interessa) costituire 
Associazione Temporanea di Impresa;  

f)  che per la progettazione esecutiva intende: 
□ utilizzare professionisti alle proprie dipendenze  
□ indicare professionisti esterni  
□ associare professionisti o società esterne  

in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente (barrare l’ipotesi che 
interessa);  

g) di accettare in ogni sua condizione e senza riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel bando di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nello 
schema di contratto e in tutti gli elaborati di progetto;  

h) di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, e 
delle possibilità e condizioni d’approvvigionamento dei materiali e di 
reclutamento della mano d’opera, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione 
della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata;  

i) di aver effettuato uno studio approfondito del progetto definitivo posto in gara, di 
ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta 
presentata;  

y) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali;  

j) di possedere l’attrezzatura, il personale ed i mezzi idonei e necessari per 
l’esecuzione dell’opera, nei tempi previsti dal capitolato speciale d’appalto;  

k) l’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui alla vigente normativa di lotta 
alla delinquenza mafiosa;  

l) i lavori o le parti di opere che si intendono concedere in subappalto o in cottimo 
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 
(Attenzione: Indicare le lavorazioni qualora la ditta intenda avvalersi del 
subappalto);  

m) che l’impresa (barrare la voce che interessa): 
o è in possesso dei requisiti di cui al Decreto Min. Sviluppo Economico 

22.01.2008 n. 37 (ex legge 46/90) con riferimento alle categorie di lavoro 
richieste dal bando di gara; 
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o non è in possesso dei requisiti di cui al Decreto Min. Sviluppo 
Economico 22.01.2008 n. 37 (ex legge 46/90) e intende affidare le 
lavorazioni (indicare le categorie ) ____________________________ a ditte 
subappaltatrici in possesso dei richiesti requisiti; 
(Attenzione: Indicare le lavorazioni qualora la ditta intenda avvalersi del 
subappalto);   

n)  di attestare che le ditte cui verrà richiesta la fornitura delle barriere di sicurezza 
di cui al presente capitolato speciale di appalto, realizzeranno tale fornitura 
secondo i criteri che assicurano la qualità della fabbricazione ai sensi delle 
norme UNI EN ISO 9002/94, come prescritto dal Ministero Lavori Pubblici (circ. 
n. 2357 del 16.5.1996 e succ. modif. e integraz.);  

o) di aver valutato gli oneri previsti per l’attuazione del piano di sicurezza 
predisposto dall’Amministrazione ai sensi del D. Lgs. 494/96 e il cui valore non è 
soggetto a ribasso d’asta;  

p) che il grado di organizzazione dell’impresa consente di effettuare i lavori in 
sicurezza e nel rispetto della normativa antinfortunistica; che sono state 
adempiute le prescrizioni del D.Lgs. 626/94; che alle proprie dipendenze vi sono 
maestranze informate e formate correttamente dei rischi specifici dell’attività 
oggetto dell’appalto, nonché di aver effettuato le prescritte visite mediche; 

q) che l’imprenditore e l’impresa non si trovano in alcuna delle condizioni di 
esclusione dalla gara previste dall’ art. 38 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163;  

r) che l’impresa non si trova in alcuna procedura di fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione controllata ed amministrazione straordinaria;  

s)  di impegnarsi ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi in vigore per il settore anche a nome degli 
eventuali subappaltatori, di consentire i controlli o le verifiche del caso e di 
inviare con cadenza quadrimestrale all’Amministrazione copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali e assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia propri che di competenza 
delle imprese subappaltatrici, riconoscendo la propria responsabilità in solido 
con le imprese mandanti;  

t) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei 
lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;  

u)  che l’impresa (barrare la voce che interessa) (L. 22.11.2002, n. 266) 
□ Non si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) 
□ Si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) e che gli stessi si sono 

conclusi.  
v)  che a carico dell’impresa l’Autorità di Vigilanza non ha attualmente assunto 

provvedimenti di divieto temporale alla partecipazione alle gare di appalto e che 
nulla osta alla partecipazione alla presente gara.  

7) dichiarazione sostitutiva, (vedasi schema fornito dalla Amministrazione - 
successivamente verificabile nei contenuti) sottoscritta da colui che rappresenta 
l’impresa singola o associata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, relativa alla 
progettazione attestante:  

a) che i progettisti, in possesso dei requisiti previsti dal bando di gara per la 
progettazione esecutiva, cui intende affidare la suddetta prestazione sono 
(indicare nome e cognome, titolo di studio, indirizzo,n. iscrizione albo, misura di 



 23

possesso del requisito, nonché se essi sono soggetti indicati oppure soggetti 
associati, ovvero se essi sono soggetti dipendenti del concorrente)   

1) _________________________________________________________ 
2) _________________________________________________________ 
3) _________________________________________________________ 
4) _________________________________________________________  

8) Copia semplice della certificazione (esente da bollo), in data non anteriore 
al bando di gara, rilasciata dal competente Ufficio in ordine alla 
ottemperanza alle norme di cui alla Legge 12.3.1999 n. 68 – Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili (Per Bergamo: Ufficio Collocamento Mirato Disabili  
in Viale Papa Giovanni n. 106 – Bergamo – Settore V Istruzione, Formazione, 
Lavoro e Attività produttive – tel. 035-387275 - 276 – fax 035/387348). 
In conformità alle direttive di cui alla Circolare del Min. del Lavoro n. 79 in data 
9/11/2000, qualora il predetto certificato di ottemperanza risalga a data anteriore 
a quella del bando di gara (comunque nel limite massimo di sei mesi), ai fini 
della non esclusione dalla gara, tale certificato rilasciato dall’Ufficio competente 
dovrà essere accompagnato da dichiarazione sostitutiva del legale 
rappresentante (sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola o 
associata ai sensi  del D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da 
copia di valido documento di identità del sottoscrittore) che confermi la 
persistenza della situazione certificata dall’originaria attestazione 
dell’ufficio.  
Inoltre, in conformità alla direttiva di cui alla Circolare del Min. del Lavoro n. 
10/2003 potrà comunque essere effettuata, in mancanza di un certificato 
disponibile, idonea dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante 
(sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola o associata ai sensi  del 
D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da copia di valido 
documento di identità del sottoscrittore) in ordine all’assolvimento delle norme 
di cui alla Legge 12.3.1968 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”.  
Nella ipotesi in cui l’impresa occupi meno di 15 dipendenti ovvero nel caso in cui 
l’impresa occupi da 15 a 35 dipendenti e non abbia comunque effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, dovrà essere prodotta, sempre in 
sostituzione al certificato di cui sopra, idonea dichiarazione sostitutiva del 
legale rappresentante (sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola o 
associata ai sensi  del D.P.R. n. 445/2000 non autenticata ed accompagnata da 
copia di valido documento di identità del sottoscrittore) che l’azienda non è 
soggetta agli obblighi in materia di collocamento dei disabili.   
 (copia delle varie autocertificazioni sono allegate al presente bando di gara)  
Ogni altra particolare situazione dell’impresa dovrà essere autonomamente 
autodichiarata con idonea dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante 
(sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola o associata ai sensi  del 
D.P.R. n. 445/2000, non autenticata ed accompagnata da copia di valido 
documento di identità del sottoscrittore);  

9) Cauzione provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, di € 873.151,54 (euro 
ottocentosettantantremilacentocinquantuno/54) da prodursi secondo una delle 
seguenti modalità scelte dall’offerente:   
La cauzione provvisoria, a scelta dell’offerente potrà essere costituita in una delle 
seguenti modalità: 
• in contanti; 
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• in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso la  Tesoreria Provinciale o presso le Aziende autorizzate, a titolo di pegno 
a favore della Provincia ; 
• mediante fidejussione bancaria; 
• mediante fidejussione assicurativa; 
• mediante fidejussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 1.09.1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze.  

CAUZIONE MEDIANTE FIDEJUSSIONE  
Tale forma di garanzia, dovrà:  

 avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta 

 contenere l’impegno del fidejussore a rilasciare la cauzione definitiva qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario 

 prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 
civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  

 La cauzione provvisoria presentata ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, con 
fideiussione dovrà essere conforme allo schema di polizza-tipo approvato con 
D.M. 12/03/2004, n. 123 in vigore dal 26/05/2004. L’impresa dovrà presentare 
alla Amministrazione, nel plico dei documenti, a pena di esclusione, la 
scheda tecnica relativa a tale polizza debitamente compilata, timbrata dalla 
agenzia competente al rilascio, e debitamente sottoscritta in originale dalle parti 
contraenti con firma leggibile (nome e cognome stampati, sottoscrizione per 
esteso). 

 Qualora venga trasmessa una copia cartacea di fideiussione rilasciata con 
“firma digitale” dovranno essere esplicitamente indicati nel documento o in 
allegato, a pena di esclusione, le espresse modalità che consentano alla 
Stazione Appaltante la verifica contestuale, durante lo svolgimento della seduta 
di gara, della originalità del documento emesso dall’Istituto 
Assicurativo/Bancario alla copia inviata per la partecipazione alla gara.  

CAUZIONE CON ALTRA MODALITA’  
In tal caso, l’impresa partecipante, nella documentazione amministrativa, a pena 
di esclusione, dovrà inserire:  

• Originale della ricevuta rilasciata dalla Tesoreria provinciale (attestante il 
conferimento della cauzione provvisoria nelle forme previste dall’ art. 75, comma 
2, del D.Lgs. 163/2006) gestita dalla BANCA POPOLARE DI BERGAMO S.p.A. 
– Sede Legale in P.zza Vittorio Veneto n. 8 Bergamo Conto corrente 27038 – 
ABI 05428 – CAB 11101 – CIN  A – IBAN IT65A0542811101000000027038.  
                                       ******************************* 
La cauzione provvisoria potrà essere ridotta del 50% del suo ammontare, come 
previsto dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163, per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati , ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO / 
IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati di tale sistema.   
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In tal caso, a pena di esclusione, dovrà essere prodotta in sede di 
partecipazione la relativa copia semplice della certificazione ISO.  

 Lo svincolo della cauzione provvisoria degli offerenti non ammessi avverrà 
contestualmente alla comunicazione di non ammissione alla gara (art. 75, 
comma 9 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163). 
Lo svincolo della cauzione provvisoria degli offerenti risultati non aggiudicatari 
avverrà comunque entro trenta giorni dalla aggiudicazione definitiva della gara 
(art. 75, comma 9 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163). Verrà trattenuta la cauzione 
provvisoria dell’aggiudicatario sino alla data di sottoscrizione del contratto 
e sua sostituzione con la cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006. 

 La cauzione provvisoria in caso di partecipazione in Associazione 
temporanea di Impresa, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, 
dalla Impresa Capogruppo e dovrà essere intestata alla medesima Impresa 
in qualità di Capogruppo della Associazione temporanea di Impresa con 
indicazione espressa dell’A.T.I. e  specificamente delle imprese associate.   

10) Versamento all’Autorità di Vigilanza (ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della 
Legge 23.12.2005, n. 266 (Finanziaria 2006) e delle Istruzioni Operative in 
ordine alla Deliberazione del 24.01.2008 della Autorità di Vigilanza pubblicata 
sulla Gazz. Uff. n. 23 del 28/01/2008) dell’importo di € 100,00 (euro cento/00). 
CODICE CIG: 0416469117  

 Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità:  
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di 

riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni 
disponibili sul portale.  
A riprova dell’avvenuto pagamento, deve essere trasmessa copia stampata 
dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione.  

2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a 
"AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 
97163520584), presso qualsiasi ufficio postale.   
La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

•il codice fiscale del partecipante; 
•il CIG che identifica la procedura (riportato sul presente bando).  

A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve trasmettere la 
ricevuta in originale del versamento ovvero la fotocopia dello stesso 
corredata da dichiarazione di autenticità e la copia di un documento di 
identità in corso di validità. Gli estremi del versamento effettuato presso gli 
uffici postali devono essere comunicati al sistema on-line di riscossione 
all’indirizzo: http://riscossione.avlp.it  
Si evidenza di porre attenzione alla esattezza dell’importo versato ed alla 
esattezza del numero CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello 
assegnato al presente appalto: ogni eventuale discordanza determinerà 
l’esclusione dalla gara.  

11) “Attestato di presa visione dei luoghi” rilasciato in originale dal 
Responsabile del Procedimento o suo Referente delegato Tel. 035/387889 
(per informazioni e appuntamento Telefax Segreteria 035/387899 Settore 
Viabilità e Trasporti – Servizio Infrastrutture Viabilistiche).  
Esclusivamente ai soggetti indicati nello schema di attestato predisposto 
dall’Amministrazione, verrà emesso, in duplice copia, l“Attestato di presa visione 
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dei luoghi”, da inserire, a pena di esclusione, nel plico n. 1 da produrre in sede 
di partecipazione alla gara. 

 Nella ipotesi di Associazione Temporanea di Impresa il predetto “Attestato di 
presa visione dei luoghi” verrà rilasciato alla sola Impresa Capogruppo.  

 La mancata trasmissione del predetto “Attestato di presa visione dei 
luoghi” determinerà l’esclusione dalla gara.  

 Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo sulle aree e sugli immobili 
interessati ai lavori i concorrenti devono inoltrare alla Amministrazione, non 
oltre il termine di 10 (dieci) giorni dal termine di presentazione delle offerte, 
a mezzo telefax, una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i 
relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuare il sopralluogo. La 
richiesta deve specificare l’indirizzo , i numeri di telefono e di telefax, cui 
indirizzare la convocazione. 

 Non sono prese in esame le richieste prive anche di uno solo di tali dati. 
 Ciascun concorrente può indicare al massimo due persone. 
 Non è consentita la indicazione di una stessa persona da più concorrenti. 
 Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dalla Amministrazione. 
 Data e luogo del sopralluogo è comunicata con almeno tre giorni di anticipo. 
 All’atto del sopralluogo ciascun concorrente deve sottoscrivere il documento , 

predisposto dall’Amministrazione, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del 
ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione.  

12) copia autenticata dell’atto costitutivo dell’eventuale riunione di imprese. Ai 
fini della partecipazione alla gara si richiamano gli articoli 37 e segg. del D. Lgs. 
N. 163/2006, precisando che non è consentita la partecipazione del medesimo 
concorrente in più raggruppamenti di imprese o consorzi, nè in forma individuale 
qualora già presente in un raggruppamento. 
L’eventuale riunione di concorrenti non certificata con atto costitutivo è 
consentita alle condizioni e modalità previste dall’ art. 37, comma 8 del D. Lgs. 
N. 163/2006.   
Le imprese potranno altresì dichiarare, con scrittura privata, di volersi costituire 
in associazione temporanea d’impresa in caso di aggiudicazione e la medesima 
dovrà essere inserita nel plico contenente la documentazione amministrativa 
(plico n. 2).  

 Tutte le imprese associate (sia associazione orizzontale, sia associazione 
verticale) sono, altresì, tenute a presentare singolarmente la 
documentazione / dichiarazioni sostitutive elencate e richieste da porre in 
busta separata nel Plico n. 1- Documentazione. La cauzione provvisoria 
sarà unica per tutte le imprese associate.   

Plico n. 2 = OFFERTA ECONOMICA   
Il plico n. 2 dovrà contenere a pena di esclusione:  

1) dichiarazione in bollo da € 14,62 riportante l’oggetto della gara ed i dati 
identificativi dell’impresa, sottoscritta da colui che rappresenta l’impresa singola 
od associata, indicante il miglior prezzo offerto, espresso sia in cifre che in 
lettere, così come risultante dall’allegata “Lista delle categorie di lavoro e 
forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” da rapportarsi alla base di 
asta, secondo lo schema di offerta allegato al bando di gara;  
ATTENZIONE: si evidenzia che questo modulo di offerta deve essere inoltrato, 
a pena di esclusione dalla gara per omessa trasmissione, unitamente alla “Lista” 
di cui al successivo punto.  
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2) “Lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione 
dell’appalto” da compilare, secondo le modalità ivi previste e predisposte 
dall’Amministrazione, e da sottoscriversi da parte del Legale Rappresentante in 
ogni sua pagina (a pena di esclusione);  
In caso di associazione temporanea di impresa, costituita con atto notarile 
ovvero non ancora costituita ma che l’impresa vuole dichiarare in sede di 
gara, l’offerta economica dovrà essere formalizzata nel rispetto della 
disciplina prevista dal D.Lgs. 163/2006.  

3)  Cronoprogramma per l’esecuzione dei lavori di cui all’art. 42 del D.P.R. n. 
554/1999.  

EVENTUALE PLICO N. 3 (facoltativo da parte della impresa partecipante) 
“Giustificazioni delle voci di prezzo (ivi compresa la progettazione esecutiva)”.   

T. Aggiudicazione provvisoria e definitiva  
 Aggiudicazione provvisoria in sede di apertura delle offerte economiche nella seduta 

di gara del 25 MARZO 2010 a cura del Dirigente - Presidente di gara.   
 Aggiudicazione definitiva declarata con Determinazione Dirigenziale assunta dal 

Dirigente competente, al termine del procedimento di appalto ed effettuate con esito 
favorevole tutte le verifiche in ordine al possesso dei requisiti economico-finanziari, 
tecnici e giuridico – amministrativi di cui al presente bando delle imprese sorteggiate, 
dell’impresa provvisoriamente aggiudicataria e della seconda impresa in graduatoria, 
nonchè concluso il procedimento di verifica delle ”offerte anomale”.  

U.  Adempimenti successivi all’aggiudicazione definitiva richiesti dal Servizio 
Contratti per la predisposizione del contratto  

 L’impresa aggiudicataria entro 10 giorni dalla richiesta da parte del Servizio Contratti e 
Appalti, dovrà far pervenire allo stesso quanto segue :  

1) Cauzione definitiva da prestarsi nelle forme e nei modi stabiliti dalle vigenti disposizioni 
di legge (art. 113 del D.Lgs. 163/2006), pari al 10% dell’importo contrattuale, a garanzia 
del completo adempimento di tutti gli obblighi assunti per l’esecuzione dell’appalto, da 
svincolarsi da parte del Settore competente alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 
superiore al 20%, l’aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20%. 

 Detta cauzione, stipulata con il medesimo Istituto con il quale è stata contratta la 
cauzione provvisoria per la partecipazione alla gara, dovrà essere costituita con 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa contenente le clausole previste dalla vigente 
normativa, secondo le nuove modalità e gli schemi di polizze-tipo approvate dal Decreto 
del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123 in vigore dal 26 maggio 
2004 e riportare espressamente gli obblighi previsti all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006. 

 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che 
aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue in graduatoria. 

 Le polizze assicurative dovranno essere rilasciate da imprese di assicurazione 
regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del T.U. approvato con 
D.P.R. 13.2.1959 n. 449. 
La cauzione definitiva  potrà essere ridotta del 50% come previsto dall’art. 75 , comma 7 
del D. Lgs. N. 163/2006 qualora l’impresa sia certificata da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 – e della Serie UNI CEI EN ISO/IEC 
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17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema 

 La cauzione definitiva in caso di aggiudicazione dell’appalto ad impresa in 
Associazione temporanea di Impresa, dovrà essere presentata dalla Impresa 
Capogruppo e dovrà essere intestata alla medesima Impresa in qualità di 
Capogruppo della Associazione temporanea di Impresa (con indicazione espressa 
dell’A.T.I. e specificamente delle imprese associate). 

 Per le cooperative e loro consorzi si richiamano le disposizioni in vigore.  
2) Documentazione relativa ai responsabili, amministratori e legali rappresentanti 

dell’impresa, direttori tecnici ed eventuali procuratori necessaria alla comunicazione 
antimafia. 

3) Certificato rilasciato dal competente ufficio in ordine alla ottemperanza alla norme di 
cui alla Legge 12.3.1999 n. 68. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ovvero copia 
dello stesso, accompagnata da copia di valido documento di identità del sottoscrittore 
(documento non scaduto) che attesti la conformità all’originale; 

4) Modulo GAP debitamente compilato in ogni parte ed indicante chiaramente la partita 
I.V.A. 

5) Comunicazione, ai sensi del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, della propria 
composizione societaria, dell’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle 
azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a disposizione, nonché con l’indicazione 
dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nell’assemblea 
societaria nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

6) Il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., da cui risulti altresì che non vi sono procedure 
concorsuali in corso e che il titolare non si trova in stato di fallimento, nonché i certificati 
generali del casellario giudiziale e dei carichi pendenti ai sensi del D.P.R. 25.1.2000 n. 
34, in data non anteriore a sei mesi, relativi ai direttori tecnici e agli amministratori muniti 
di potere di rappresentanza; in conformità alle nuove disposizioni legislative di cui al 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445, verranno possibilmente acquisiti, se ed in quanto consentito, 
direttamente dallo scrivente Servizio. 

7) Versamento delle spese di registrazione e contrattuali, salvo conguaglio, effettuato 
esclusivamente sul C/C Postale n. 73278442 intestato alla “Provincia di Bergamo 
Servizio Contratti ed Appalti” Via T.Tasso n. 8 - 24121 Bergamo “. 

8) Saranno inoltre richiesti eventuali altri documenti, polizze e adempimenti fissati dal 
Cap.Spec.App. 

 La stipula del contratto sarà subordinata, oltre che alla presentazione e verifica dei 
documenti a carico dell’impresa aggiudicataria (sopra elencati), alla comunicazione 
prefettizia di cui all’art. 2 del D. L.vo n. 490 dell’8.8.1994 come successivamente 
modificato ed integrato. 

 Il termine entro il quale si dovrà addivenire alla stipula del contratto sarà 
tempestivamente comunicato all’impresa aggiudicataria. 

 Qualora l’aggiudicataria non stipuli il contratto nel termine stabilito, verranno applicate le 
disposizioni vigenti in materia e quelle previste dal Regolamento Provinciale dei 
Contratti.  

V.  Adempimenti successivi all’aggiudicazione definitiva richiesti dal Settore 
competente   

 L’impresa dichiarata aggiudicataria definitiva entro 10 giorni dalla richiesta da parte 
del Settore competente, dovrà far pervenire allo stesso quanto segue :   
1) Polizza di assicurazione (CAR) (art. 103 del D.P.R. 554/1999), da trasmettere prima 
della consegna lavori; in conformità a quanto previsto dal Capitolato e secondo le nuove 
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modalità e gli schemi di polizze-tipo approvate dal Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive 12 marzo 2004, n. 123 in vigore dal 26 maggio 2004, che copra eventuali 
danni subiti a causa di danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori dell’importo di €  
42.000.000,00. 
2) Polizza di assicurazione contro la responsabilità civile, da trasmettere prima della 
consegna lavori; per danni causati a terzi (R.C.T) nel corso dell’esecuzione dei lavori in 
conformità a quanto previsto dal Capitolato e secondo le nuove modalità e gli schemi di 
polizze-tipo approvate dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, 
n. 123 in vigore dal 26 maggio 2004, dell’importo di € 5.000.000,00 (Art. 33 del C.S.A.).  
Le suddette polizze, accompagnate da nota di accettazione da parte del 
Responsabile del Procedimento, verranno successivamente conservate nel 
fascicolo d’ufficio.   
3) Con decorrenza dalla data di emissione del collaudo provvisorio , obbligo di stipulare 
una polizza d’assicurazione indennitaria decennale e polizza di responsabilità 
civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina parziale o 
totale delle opere, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi dell’importo di Il 
limite di indennizzo di detta polizza non deve essere inferiore al 20% del valore 
dell’opera realizzata con il limite massimo di € 10.000.000,00 (Art. 33 del C.S.A.).  
4) Ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. n. 163/06, deve essere presentata alla Stazione 
appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di 
progettazione, a far data dall’approvazione del progetto esecutivo di cui all’art. 14, 
comma 9, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio; la polizza del progettista deve coprire le nuove spese di 
progettazione e i maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti 
di cui all'art. 132, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 163/06, resesi necessarie in corso di 
esecuzione. La garanzia è prestata per un massimale non inferiore a € 2.500.000,00 
(Art. 33 del C.S.A.).  
5) Certificazione D.U.R.C. (lavori pubblici) in corso di validità per ogni fase del 
procedimento, rilasciata dagli organi competenti in ordine all’assolvimento degli obblighi 
previdenziali/assicurativi.  

 Sicurezza  
 L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

piano di sicurezza e di coordinamento del progetto definitivo, costituente parte integrante 
del contratto e nel progetto esecutivo deve esplicitamente dichiarare di accettare in ogni 
sua parte, ai sensi degli artt. 38 – 39 – 40 – 41 – 42 del C.S.A.   
L’Appaltatore può comunque presentare proposte motivate di modificazioni o integrazioni 
secondo le modalità previste dall’art. 44, comma 2, lett. a) e b) del C.S.A.  

 L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori, deve predisporre e consegnare al 
direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 
lavori, ai sensi dell’art. 45 del C.S.A.   

Z. Ulteriori disposizioni connesse alla stipula del contratto  
1) Art. 140 del Decreto Legislativo n. 163/2006, come modificato e integrato dal Decreto 

Legislativo n. 152/2008. 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, l’Amministrazione si riserva di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 
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risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dei lavori. 
Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta. 

2) Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, i diritti di segreteria, 
l’imposta di registro, di bollo nessuna esclusa, saranno a carico dell’impresa 
aggiudicataria.  

 Norme di chiusura  
 L’offerta e la documentazione presentate a corredo, rimangono in possesso 

dell’Amministrazione. Ai sensi della L. 241/90 art. 4 e succ. modificazioni e integrazioni 
e dell’art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche, ai fini della procedura 
amministrativa si segnala che il Responsabile del Procedimento e Presidente di gara è 
l’Ing. Renato Stilliti – Dirigente del Settore Viabilità e Trasporti.   

 Le operazioni di gara svolte potranno essere sospese dal Presidente, con 
contemporanea indicazione della ripresa dei lavori, normalmente salvo eccezioni, al 
giorno successivo non festivo ad ora fissata. 

 Nel verbale di gara si farà menzione delle ragioni che hanno consigliato l’interruzione 
temporanea delle operazioni di gara.  

 Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento e si intende richiamato il 
Regolamento dei Contratti della Provincia di Bergamo. 

 Per ulteriori informazioni ed eventuali richieste di precisazioni ci si potrà rivolgere anche 
con richieste via fax al Referente Geom. Angelo Bonasio Tel. 035/387889- telefax 
035/387899. 
Il progetto è visionabile e scaricabile sul sito Internet della Provincia – Sezione Appalti in 
formato PDF all’indirizzo www.provincia.bergamo.it. Le risposte ad eventuali quesiti 
saranno visionabili nella medesima sezione Appalti del sito Internet, fermo restando che 
non verranno presi in considerazione quesiti pervenuti nei 5 (cinque) giorni antecedenti 
la data di scadenza della presentazione delle offerte.  

 La partecipazione alla gara, da parte delle imprese concorrenti, comporta la piena e 
incondizionata accettazione di tutte le condizioni contenute nel presente bando.  

 Data di trasmissione del bando alla G.U.C.E. 22 dicembre 2009.      
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DIRIGENTE DEL SETTORE VIABILITA’ E TRASPORTI  
- Dott. Ing. Renato Stilliti -      

Bergamo, 22 dicembre 2009  
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTENZIONE: L’IMPRESA DOVRA’ TRASMETTERE ALTRESI’ IL MODELLO G.A.P. “IMPRESA 
PARTECIPANTE AD APPALTO” DEBITAMENTE COMPILATO. 

 


